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Direzione - 
| Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8,90) 
- per un trimestre L. 5. - Un nunero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

Ai corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscuno, si respingono le lettere 
ed i pieghi non affrancati. . 

Anno VIII — N. 62 
  

i partiti estremi | = 
sono antinazionali 
  

Le dimostrazioni anticlericali, che quì 
e là per le città italiane, sporadicamennte 
hanno tentato di disonorare il popolo ita- 

liano, e che col buon senso esuberante di 

questo, sono state condannate inesorabil- 
mente. hanno avuto il merito di chiarire 
anche ai ciechi, due cose: che i partiti 

‘estremi e settari sono antinazionali; che 
gli amici nostri sono il punto di appoggio 

del vero e erinde partito nazionale italiano. 

Se è ancora vero che il linguaggio è 
l’espressione del pensiero e degli interni 
intendimenti gli incomposti dimostranti del 
17 febbraio, da sè, senza volerlo forse, si 

sono messi alla categoria dei rei confessi. 
Talvolta gli avvenimenti costringono alla 

sincerità, perchè la verità è così potente 
che esce talora anche dal labro di chi si 

ostina a tacerla. 
Lasciamo andare che le dimostrazioni 

piazzaiole sono condannate dalla evoluzione 
dei tempi. Le grida assordanti di abbasso 

e di morte, i fischi, le basse volgarità, 
mosse dall’odio di classe, sono i migliori 
inhizzi di inciviltà e di barbarie. 

Gli urli invocanti leggi di eccezione, 
onde proscrivere una classe di cittadini, 
onde sopprimere un partito che opera nella 
libertà comune, e porta i germi di vita 

operosa e benefica a favore del popolo, 

sono le più esplicite manifestazioni della 
propria deficienza e della impotenza della 
propria azione. 

Oggi per vincere un partito, non si può più 
invocare un Lriccio prepotente; non si può 

più brandire una spada per uccidere un'idea, 
oggi ci vogliono le idee, i principii e le 
opere feconde di benessere materiale e mo- 
rale. Un partito vince facendo meglio del- 
l’altro; un partito decade, quando le sue 
colpe superano quelle dei vinti di un giorno. 

Nessuno pretendeva che le dimostrazioni 
bruniste avessero dalla loro parte il senno 
la coltura, la cìviltà italiana. Ma tutti ave- 

vano diritto di aspettarsi, che non riuscisse 
off.so il senso umano ed il senso patriot- 

tico. Sorrideranno, certo, di vera soddisfa- 
zione quegli intellettuali, che invitati, sde- 
guosamente si rifiutarono di partecipare a 
dimostrazioni, che tutti i ben pensanti de- 

plorano. Essi avevano ragione, 
TL’ Italia, è inutile dissimularlo o negarlo, 

nella sua grandissima maggioranza, è. cat- 
tolica e monarchica, perchè dalla Chiesa 

erede dell’ impero, ebbe ed ha il primato 
sul mondo, e dalla monarchia tiene la sua 

unità. 
Ora i dimostranti del libero (?) pensiero 

‘passando avanti alla Chiesa, gridavano — 
abbasso il Papa — abbasso la religione — 
abbasso la patria; incontrando per via un 
prete, magari in bronzo, urlavano ab- 
basso il prete. — Ma dall’ altare demolito 

è breve il passo ad abbattere il trono, e per- 

fino a Roma, echeggiò sinistramente, il si- 
bilo sintomatico — abbasso il Re — abbasso 
l’esercito, abbasso la patria, evviva la ri- 
voluzione. sociale ! i 

Il principe Bulow chiama costoro anti- 

nazionali e senza patria. 

Ma di fronte a questi sconsigliati nemici 

nuovi per 1° Italia, ignari della sua storia 

e della sua coltura, altre forze 1 avvanzano, 

pieni di speranza, i cattolici. 

Coll’attaccamento al Papa, che è la prima 

gloria nostra invidiata, essi portano seco 

tutta una dottrina sociale, fresca e mo- 

Terna, tutto un’ardore per sciogliere 1 più 

urgenti problemi popolari. I loro eletti ai 

comuni e alle provincie, i pochi deputati 

alla camera legislativa dicono una parola 

franca, esplicano un DEeGraIDIda netto, 

chiaro, quasi ardito, e tolgono così 1 ultimo 

protesto che vantano i partiti estremi, per 

tenersi stretto il popolo e metterlo contro 

la religione e contro la legge.  Blane. 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

Roma, 14. — Seduta calma quella di 

oggi; ma in compenso molto proficua. Ven- 

nero di fatti sbrigate parecchie interroga- 

zioni e continuata la discussione per l'amo 

pliamento dei servizi postali e telegrafici. 

La Giunta delle elezioni ha convalidato la 

nomina di Felissent a deputato di S. Bia- 

gio di Callalta. Giolitti domanda vengano 

iscritti all’ordine del giorno per la imme- 

diata discussione il ribasso sul dazio del 

petrolio e l’esonero in favore dei Comuni 

delle spese spettanti allo Stato. 
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In eruce signatos iura quod alma tegant 

  

GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  

SENATO, 

Roma, 14. — Al Senato continua la 
interessante discussione sul Magistrato delle 

acque per le Provincie venete e per Man- 
tova. 

Mita 
= ® 

Per l'anniversario di Ro Umberto 
Le funzioni religiose al Pantheon. 

Toma, 14. — Stamane alle ore 8 ebbe 

luogo al Pantheon una Messa bassa in suf- 
fragio di Umberto I, 

Vi assistettero i Sovrani, la Regina 

Madre, il Principe di Udine e il principe 
Danilo del Montenegro, coi seguiti. Si tro- 
vavano a ricevere i Sovrani ed i Principi, 
il min. Rava, il presidente del Comizio 
dei veterani Ruspoli, il Cappellano di Corte 
Mons. Beccaria. 

La Messa fu celebrata da Mons. Bian- 
chi alle ore 8.35. 

  

I Sovrani ed i Principi lasciarono il 

tempio salendo, come all’arrivo, in vetture 
scortate dai corazzieri e ritornando rispet- 

tivamente al Quirinale ed a Villa Mar- 
gherita. 

Alle 10.30 presenti i ministri, i presi- 
denti del Parlamento, i Cavalieri dell’An- 
nunziata, le case civile e militare del Re, 
il corpo diplomatico, numerosi senatori e 

deputati e moltissimi invitati, si celebrò 
una seconda messa di suffragio. 

Nel centro del tempio sorgeva un mae- 
stoso catafalco, sormontato dalla corona e 
dallo scettro. I corazzieri rendevano gli o- 
nori intorno al tumulo sul quale sono state 
collocate magnifiche corone. E° stata ‘ese- 

guita la Messa del maestro Dobici. 
  

Il nuovo ministro 
di Grazia e Giustizia. 

Inaspettata da trtti, come fulmine a ciel 
sereno, si udì ieri alla Camera la nomina 
dell’on. Orlando a ministro di Grazia e 
Giustizia. Si aspettava cadesse tale nomina 
su Finocchiaro Aprile; da ciò la sorpresa. 

Vittorio Emanuele Orlando è nato a Pa- 
lermo il 19 maggio 1860. Esordì a diciot- 
t'anni nell’arringo letterario che abbandonò 
per dedicarsi agli studi giuridici. 

A 23 anni ottenne, per titoli, la libera 
docenza in diritto costituzionale, all’ Uni- 
versità di Palermo, e a 27 fu nominato or- 
dinario a Modena. Nell’ 88 passò all’ Uni- 
versità di Messina, dopo aver vinto molti 
concorsi. 

Deputato dalla XX legislatura, fu mi- 
nistro della Pubblica Istruzione nel Mini- 
stero Giolitti dal 23 novembre 1903 al 16 
marzo 1905. 

Orlando — come Finocchiaro, come Ron- 
chetti candidati al posto di Gallo — è 
massone in attività di servizio. 
  

Per le elezioni nolitiche di Schio. 
Vicenza, 14. — La Direzione Diocesana, 

avuta la debita licenza, ha proclamato can- 
didato cattolico nel collegio di Schio il 
conte Roberto Zileri. 
  

li direttissimo Roma-Milano deviato. 

Parma, 14. — Il direttissimo Roma- 
Milano numero 32 ha deviato a Vico Per- 
tile, causa la rottura di una ruota, in una 
galleria. Vi fu panico, ma nessuna disgrazia’ 
TTT TTTTToe-Bb> 

La nobile lettera d'un deputato 
contro la stampa immorale 

    

  

L'on Centurini* deputato di Terni, ha 
risposto con la. seguente lettera alla prote- 

sta delle Associazioni cattoliche contro la 

stampa immorale. La lettera all’incaricato 
diocesano, dice così: 

«Ho ricevuto la dignitosa protesta, sot- 
toscritta da lei, e dal vicario generale di 
codesta diocesi, contro l’abuso -che si fa 
oggi della libertà di stampa da alcuni gior- 
nali e periodici, che, per deliberato propo- 

sito di sovvertimento sociale o per volgare 

spuculazione, offendono impunemente il co- 
mune sentimento di morale e di religione. 
Io mi associo pienamente a tale manifesta- 

zione e mi compiaccio che essa provenga 
dal popolo, il quale, una volta di più, di- 
mostra quanto sia saldo in lui il senso pre- 
zioso dell’ intangibilità dell’ideale in ma- 
terie di religione e di morale pubblica. 

La legge esiste al riguardo, ma è appli- 

cata con fiacchezza ed io volentieri coope- 
rerò, nella misura che sarà possibile, af- 

finchè questo lamentato sconcio sia represso 

e cessi l’ abuso, che in modo così volgare 
offende e viola il rispetto dovuto ai senti- 
menti più sacri dell'animo umano e del 

i vivere civile». 

Specialità FOCACCIE PASQUALI a L. 2 al Kg. - 

  

   SERE 

Omnes ergo simul cencis obstringamur amore: 
Quae vicit mnndum,vincat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen* 
  

Una ribellione nelle carceri di Brescia. 

Brescia, 14. — Nelle carceri di Sant 

Urbano, mentre il personale di custodia 

trovavasi in dormitorio per tradurre in 

cella un detenuto, questi, armatosi del te- 
laio della finestra, si è ribellato, coadiuvato 

subito da altri detenuti, pure armati di 

telai di legno ed altri oggetti. 
Una guardia, certo Piccioni, riportò una 

ferita lacero-contusà' alla testa. Altri 38 
detenuti in 5 camerate cominciarono a gri- 
dare, gettando nel ‘cortile, attraverso le 

inferiate, scodlelle, cnechiai e catini, e per- 
uotendo le. guardie. 

Intervenuto il ‘direttore delle carceri 
questi ottenne che i detenuti momentanea- 

mente si calmassero. 
Poco dopo però ricominciò il chiasso, e 

fu dovuto chiamare un rinforzo di carabi- 

nieri e soldati che ristabilirono 1 ordine. 

  

+-+ 

Note e commenti 

  

Parliamo d'altro. 

L’agro romano è una specie di deserto, 
che sì estende per chilometri: e chilometri 
in lungo e in largo nel bel mezzo d’Italia. 
Imperatori e Pontefici hanno invano tentato 
la sua bonifica ; come invano nella terza 
Italia si studiano leggi, che trasformino in 
giardino quella vasta landa. 

La opposizione viene dai proprietari, i 
quali dicono di star meglio col loro agro 
selvatico, che non coi vasti poderi coltivati 
cogli ultimi sistemi razionali. E non hanno 
torto. 

L’agro romano è popolato di pecore, che 
a branchi di centinaia, di migliaia vagano 
per quelle estensioni e mandano al romeo, 
col loro odore, il primo saluto della eterna 
città. 

Pecore dunque, null’altro che pecore. 
Ma avete voi fatto il calcolo di quanto 
rende al proprietario una di quelle pecore? 
Se non lo avete fatto voi, lo hanno fatto i 
proprietari. Ed ecco come essi — per bocca 
del dott. Prandini — parlano. 

a È 

! reddito di una pecora. 

  

Entrata: 
Lana kg. 1 a lire 2.40 L. 2.40 
Formaggio kg. 6 a lire. 1 »_6. 
Concime 1 cent. al giorno » 3.60 
Agnello » d.— 
Ricotta a 

Totale resa L. 17.— 
Spese : 

Custodia L. 2.50 
Fitto del pascolo te 
Altre spese » 2.50 

Tetale spese L. 8.— 

che detratte dalle L. 17 danno un reddito 

netto di lire 9. 
E poichè una pecora vale in media dalle 

20 alle 30 lire, si può concludere che og- 
gidì coi prezzi attuali dal procojo si ricava 
un interesse del 30 per cento circa ! 

La morale. 
Ora, quale dei nostri lettori vanta una 

campagna arborata e vitata e coltirata, che 
gli renda un interesse del 30 per. cento? 

Da noi un tempo la pecora era. ritenuto 
un animale domestico di prima necessità 
per le famiglie. Ma ora la pecora va scom- 

parendo ; sia per 1 alienazione dei beni 
comunali, sia pel facile acquisto dei tessuti. 
Reca però meraviglia, che allevamento 
del gregge, così redditivo, sia andato scom- 
parendo e come gli agricoltori non pensino 
di restituirlo all’antico onore, 
  

Dopo l'assassinio di Sofia 

  

Perquisizioni ed arresti. 

Sofia, 14. — Ieri furono operati molti 

arresti fra i quali di parccchie donne, ma 
furono tutti liberati, essendosene ricono- 

sciuta l’ innocenza. Si trattenne in arresto 
soltanto una donna che aveva detto giorni 
sono: Petkow sarà assassinato verso la 

Pasqua ortodossa. Si operarono perquisi- 
zioni alle redazioni dei giornali dell’oppo- 
sizione Ballanska e Tribuna ; due redat- 

tori furono arrestati. Finora 1’ inchiesta 
non diede alcun risultato preciso. Bisulta 
soltanto che l’assassino ebbe dei colloqui 
segreti con individui sospetti. L'assassino 

ha nuovamente dichiarato di non avere 

alcun complice. Vecerne Poschata ‘afferma 
che Rizow, agente bulgaro a Belgrado, av- 
vertì Petkow dieci giorni sono, comuni- 

candogli di avere appreso che si ordiva a   Belgrado una congiura contro di lui. 

Amministra 
Udine, Vicolo di Pr N. 4 
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Mi sento invaso da un profondissimo 
senso di compassione. Sapete per chi ? Per 
il socialista Gaetano Salvemini. 0 gloriosa 
scienza bernocolina di Cesare Lombroso 
perchè non ti sei esercitata nella misura- 
zione di quel povero cranio disgraziato ? 
Deve trattarsi senz’ altro di un povero mi- 
crocefalo. Lasciando stare la malinconia di 
uno studio serio prima di parlare di que- 
stioni economiche, politiche e sociali, la- 
sciando stare la cura ingenua di scrivere 
secondo il metodo e il modo che antica- 
mente si chiamava corretto, per questa 
colpa, comune ad altri pochi del grande 
partito, il Salvemini non è senza scusa. E 
non sarebbe esagerazione pretendere che 
tutti, proprio, sapessero che per il conse- 
guimento della gloria scientifico-letteraria 
«moderne stkle» basta un po’ di « coscienti 
ed incoscienti, di krumiri e krumairaggio, 
con una presina di lor signori» d’ infame 

simismo e di clericanaglia ? Queste sono ine- 
zie, conveniamone, affatto trascurabili. Ciò 

che è enorme invece e sta a dimostrare 

l’ irrimediabile microcefalismo dell’ infelice 
Salvemini vi è la scoperta ch’egli crede 
di aver fatta, d’ aver scorto cioè nel par- 
lito socialista italiano niente altro che de- 
gli avvocati ambiziosetti, studenti bocciati e 
bocciabili, proletari dell’ intelligenza, nuova 

razza di cam. bestie impagliate ed altre 
sinvili amenità. Ma via compagno Salve- 

mini!... scrivere di queste cose.... e in 

un periodico socialista che per di più si 
chiama «Critica sociale »... ma è un colmo, 

un colmo. Evidentemente la gran. legge 

dell'evoluzione in voi s'è arrestata per 
dar luogo a quell’ altra tutto all’ opposto. 

Come pretendere che tutti gli avvocati 
ascritti al grande partito sieno dei lumi- 

nari? Non sapete dunque che dei Ferri la 

terra ne esprime faticosamente uno forse 

ad ogni epoca storica ? Per occhi non an- 

cora assuefatti ad una certa luce un astro 
basta per ora. E anche quanto a clienti 
bisogna aver pazienza. Lasciate che la mo- 

rale nuova allarghi la propria influenza e si 

moitiplicheranno i processi Murri. E a che 
parlare di studenti bocciati o . bocciabili ? 
Ma i primi non sono che delle vittime di 
eretine vendette da parte di professori non 
evoluti i quali sono dominati ancora da 
ciato pregiudizio che per imparare convenga 
studiare e che da questo verbo disgraziato 
derivi anche la parola studente. O  Fusi- 

zioni del principio, espressioni dell’idea. 
laxza di cam..... ma andiamo, è troppo: 

quasi, quasi come quell’altro microcefalo, 
il Carducci che ha osato chiamare i socia- 

listi «scimie briache». Ma chi non vede 
essere questo del Salvemini niente altro 
che L'urlo dell’ invidia nello slancio impo- 
tente e disperato per* unirsi a coloro che 

intrepidi avanzano verso forme di esistenza 

più complete e più ricche! (Quattro gambe 
invece di due). Bestia impagliata ! Ma come 
impagliata!... O 17 febbraio di bruna me- 
moria che nulla insegnasti a Gaetano Sal- 

vemini! Altro che impagliata !... e poi ce 
ne vorrebbe della paglia per questa opera- 
zione, ed è tanto cara quest’anno. 

Povero Salvemini! Se mi arridesse an- 
che lontanamente la speranza di far en- 

trare un po’ di verità nuova in quel me- 

schino cervello lo vorrei tentare, quantun- 

que io non abbia l’onore di conoscerlo per- 

sonalmente ed egli, alla sua volta, abbia 

l’onore di non conoscere me. 

Ecco, vorrei dirgli ciò che voi chiamate 

degenerazione o giù di lì, è invece espli- 

cazione logica e naturale di nuove forme 
di vita, di nuova civiltà. Coloro che nel 

vostro scritto mediovale gualificante con 

  

Pietroburgo, 14. — Le sedute della Duma 
ricomincieranno domani. Si conta molto 
sul riavvicinamento dei socialisti democra- 
tici coi costituzionali democratici. i 

Si crede che durante la. riunione che 
avrà luogo stasera presso il. principe Dol- 
gorouki i cadetti riusciranno a indurre i 
socialisti democratici a votare dopo la let- 
tura del discorso del trono alla Duma, una 
risoluzione dichiarante che la Duma passa 
all’ordine del giorno senza unirvi un voto 
di censura per il Governo. 

Un nuovo partito parlamentare, il partito 
autonomista, è stato costituito. Si compone 
dei polacchi, dei tartari, degli estoni e dei   

lavorazione cilindrata a macchina pr 
Udine. — Servizio a domicilio. 
completi per nozze, battesimi, soirè, ecc. ecc. 

baltici. Conta da 50 a 60: deputati. 

— SÌ spediscono 

  

bile. Eroi, eroi! Usciamo un È 9 

capitale, di sfruttamento nonchè di alfon- 

  

termini così poco l’usinghieri sono nè più 
nè meno che degli eroi, eroi autentici no- 
veau systeme. — Eroi! ecco la parola che li 
definisce. — Non lo credete? Seguitemi 
per brevi istanti. — Apriamo un periodico, 
un giornale della grande legione. Ecco la 
prima affermazione di coraggio, il primo atto 

eroico — «dio» con l'iniziale minuscola — 

Non è ancora molto ma è sintomatico; si 

vede l’ unghia del leone. Andiamo innanzi, 

C° è bisogno di demolire-un avversario 
colla calunnia? Pronti !.. Nella foga, nel- 
l’ entusiasmo dell’azione eroica si dimen- 
tica talvolta persino di mettere il proprio 
nome, e se il codardo avversario osasse 
tentare uni qualunque difesa, ecco 1’ eroe 
scendere nell’aspra tenzone coperto della 
gloriosa corazza del.... gerente responsa- 

momento . 

sulla piazza, nobile palestra di sublimis-- 
sime azioni. Guardate: è un ufficiale che 

passa, un improduttivo, un gallonato, passa 

tranquillo, noncurante come... una sfida.” 
Un momento.... lasciate che s’allontani di 

una quarantina di passi cd ecco un eroico 
fischio, poi un altro e un altro ancora. Se 
il gallonato si volge, se torna indietro, il 

gruppo dei coraggiosi pronto eseguisce una 
tattica in.... ordine sparso. Passa un frate, 
un prete, una suora ?.... 1’ eroismo tocca 

allora fastigi insperati. Sono fischi, contu- 
melie, torsoli, pietre qualche volta addosso 
al vile. E se questi oserà volgersi per do- 

mandare ragione guai, a lui! Con spartano 
coraggio l’aspetteranno di piò fermo, spe- 
cialmente se sarà un vecchio o un malato, 
e giù pugni, e giù colpi sino a scaraven- 
tarlo a terra © a lasciarvelo mezzo morto. 
Eroi, eroi! Le cronache degli ultimi tempi 

sono piene di tali gloriosissimi fasti. E chi 

non sa che questi nostri titani sono capaci 
di aver ragione anche soltanto in venti 0 

trenta di ben cinque o sei monarchici e di 

tre o quattro clericali. O tempi barbari 

del patrio risorgimento, che la pretendete 
ad eroici! O vittime incoscienti ed illuse 
di Mantova, delle cinque giornate, di Mar- 

ghera! O monumenti dei così detti grandi, 
della così detta patria perchè aduggiate 
voi le piazze d° Italia ? Aspetterete voi sui 
vostri piedestalli che... spunti il sol del- 
l'avvenire? Oh! largo, largo ai novissimi 
eroi! E poichè ho accennato ai monumenti 
ho una luminosa proposta da fare. E° questa. 

Considerato che i lavori del monumento 

che 1’ Italia vorrebbe consacrare a Vittorio 
Emanuele II che i nostri padri incoscienti 
chiamarono il gran re, il padre della patria, 

procedono, e non senza qualche occulta 
ragione, assai lentamente, mentre gli av- 

venimenti incalzano e il progresso continua 
vertiginosamente la marcia trionfale. 

Considerato 1’ eroico, 1’ epico grido : « ad- 
basso la patria » sprigionato da migliaia 

di petti coscienti e generosi nella gloriosa 
giornata del 17 Febbraio. 

Considerato che nel vicino 1911 ve e 
patria potrebbero essere barbare parole di 
una lingua morta. 

Considerato ancora che la statua eque- 

stre grandiosamente modellata dal Chiaradia 
non è più tale da appagare i nuovi gusti 

artistici, si propone : In luogo della statua 
equestre del Gran Re si collochi sulla mole 
sacconiana.... l’ Astro inforcato dal suo di- 
rettore. Ad Ettore Ferrari sia commessa la 
grande opera ; il fratello glorifichi il com- 

pagno e il monumento sorga presto sotto 

il cielo di Roma e stia solenne. nei secoli 

affermazione, vessillo, simbolo, sintesi delle 

nuove altissime idealità, della nuova ci- 

viltà socialista. 
Azione! Avanti! -Biste (1). 

  

(1) Con questo articolo inizia la sua col- 
laborazione sul Crociato un nostro caris- 
simo amico colto ed arguto. “ecc 
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Dopo lo scoppio della «Jena » 
La ricerca dei cadaveri. 

Tolone, 14. — Finora si estrassero dalla 
Jena 103 cadaveri. Il lugubre lavoro volge 
ormai alla fine. Man mano si tolgono dalla 
nave i rottami e le macerie, le avarie ap- 
paiono più gravi. 

Molti superstiti si recano a bordo a cer- 
care i loro etfetti rimasti nella prua. Que- 
sta parte della nave è rimasta intatta. Il 
bacino è stato nuovamente messo a secco. 
Si credeva di trovare qualche marinaio an- 
negato, ma invece tutti i cadaveri si tro- 
ravano entro la nave. Ciò prova che tutte 

le morti sono dovute alla esplosione: i po- 
chi che si gettarono in acqua furono tra- 
volti colle gambe rotte e 1a maggior parte 
morirono all’Ospedale. i 

esso l'offelleria F. GIULIANI e Figlio, Via della Posta 
anche in provincia e fuori. — Servizi 

    

     

  

    

   

   

   

        

    
    

      

    

   

  

    

   
   
   

   

    
    

      

  

    
     

   

  

   

    
    

    
    

    
     

    
    

   

    

    

   
       

   

     

    

    

   
   

  

   

        

   

   
       

      
    

    
    
   

   

       

 



      

       

  

Le vittime dello sciopero 

  

Scene macabre. 
Belgrado, 14. — Centocinquata contadini 

che volevano penetrare nella fabbrica dello 
zucchero e riprendere il lavoro furono ac- 
colti a. rivoltellate dalle guardie. Inter- 
venne la gendarmeria e nacque un conflitto. 
Tre operai furono uccisi e cinque feriti. 

Un gruppo di*scioperanti dello zuccheri- 
ficio trasportarono su di un cataletto i ca- 
daveri degli scioperanti uccisi davanti alla 
«Scupcina », ove emisero delle grida con- 
tro i radicali, ma in seguito all’intervento 
del deputato socialista Lapcevic, lasciarono 
la piazza e tentarono di trasportare il ca- 
taletto dinanzi al palazzo reale. Però, in 
seguito alle esortazioni di un socialista, 
abbandonarono l’ intenzione e trasportarono 
1 cadaveri all’ospitale. 
  

Un attentato contro il Presidente 
* della Lega Cattolica. 

Valencia, 14. — Una bomba scoppiò 
nella porta della casa abitata dal barone 
Serrateir, presidente della Lega cattolica. 
Vi furono soltanto danni materiali, ma si 
manifestò molto panico. 
  

Il congresso cattolico di Reims. 
Reims, 14. — Il Congresso si è costi- 

tuito sotto la presidenza di mons. Lmucon 
e dopo l’allocuzione di questi ha emesso 
diversi voti relativi all’ insegnamento ed 
ha formulato i desiderati seguenti : 

Creare in ciascuna diocesi comitati e 
Sottocomitati incaricati di organizzare delle 
serie di conferenze. Costituire associazioni 
amichevoli fra gli allievi delle scuole libere. 
Creare un istituto pedagogico. Organizzare 
una ispezione nelle scuole laiche. Organiz- 
zare la sorveglianza dei libri e dei qua- 
derni dell’insegnamento laico. 

Ha emesso pure in fine di seduta. dei 
voti tendenti a favorire con tutti i mezzi 
la buona stampa e combattere la cattiva. 

Il Congresso si augura che i cattolici 
favoriscano esclusivamente le opere catto- 
liche.. a 

TRATTATELLO POPOLARE 
nella Santa Messa 

del M. R. D. Liberale Dell’ Angelo in oc- 
casione del Giubileo sacerdotate di S. E, 
Mons. Arcivescovo. 

Una copia 
100 copie ritirate direttamente 

dalla Libreria del Patronato in 
Udine » 

Pacco postale all’Interno +. 
Copie 30 pacco da Kg. 3 » 5.25 
Copie 60 pacco da Kg. 5 » 40,25 
Pacco postale all’ Estero 
Copie 60 da Kg. 5 
Dirigere ordinazioni e vaglia alla 

grafia del Patronato in Udine - via 
Posta - 16. 

Da notarsi che se per caso vi sarà un 
qualche utile sulla vendita, questo verrà 
tutto derogato ad opere pie. Si faccia dun- 
que attiva propaganda, 

meo 

Dalla Provincia 
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Spilimbergo 
14 marzo. 

Cronaca triste. 
Siccome è certo che i giornali anticle- 

ricali si. serviranno del ‘fatto per i loro 
scopi settarii e denigranti così credo bene 
— pe dovere di cronaca — riferirvi che 
ieri 13 scorso è stato imprigionato il rev, 
don Angelo Petracco, parroco di S. Gior- 
gio della Richinvelda. Deve scontare 4 
mesi e 20 giorni di pena per aver violat» 
un sequestro ch'egli ritiene ingiusto 0 — 
meglio ancora — perchè non volle difen- 
dersi nè qui ne’ a Pordenone, per quanto 
consigliato dagli amici a sottoporre al ma- 
gistrato le proprie ragioni. Ngli si mostra 
lieto — dice — di soffrire per. la giusti- 
zia; ciò non toglie che sarebbe stato meglio 

| SÌ fosse difeso anche perchè le ragioni non 
hanno alcun valore finchè si tengono na- 
scoste. L'origine di questo dramma risale 
alla commutazione delle Decime tentata 
dall’Economato contro il Pecile e non vo- 
luta continuare dal titolare della Parroe 
chia. Almeno credo che così stieno le cosp. 

S. Vito al Tagliamento 
ld marzo. 

Un granchio. i 

L'altro ieri venne denunciato 
benemerita il fnito 
bicicletta e di un 

alla nostra 
di una targhetta di 
portafoglio, fatto, a 

quanto si diceva da uno sconosciuto tede. 
sco. Subitamente vari carabinieri muovono 
alla ricerca del ladro in diversi luoghi 6 | 
per diverse strade. Tutto inutilmente. #i- 
nalmente vengono a sapere che un indi- 
vidio dai connotati loro indicati, si trovava 
in un’ostoria a mangiare. JI maresciallo 
con un milite va tosto sul posto, e trovò 
appunto l’individuo, a quanto pareva, ri- 
cercato. Lo sconosciuto si sente prendere 
poco gentilmente per lo Stomaco, e Gon- 
durre in una stanza a parte. Fortunata- 
mente non era lui quello, e la benemerita 
restò con.un palmo!... 
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Cividale 
Centenaria. 

IO marzo. 

L'altro giorno certa Giovanna Perlicher 
ved. Macorig di Carraria solennizzò il suo 
centunesimo natalizio, essendo nata il 12 
marzo 1900. 

Essa è tutt'ora arzilla, conserva buoni 
l’udito e la vista e lucidità di mente. 

a 
Trasaghis 

Id marzo. 
Azione cattolica. 

L'altra sera la Commissione per l’Azione 
Cattolica, istituita il 25 febbraio scorso 
dall’egregio dott. G. B. Biavaschi, sotto 
la presidenza del signor Cecchini Mattia si 
riunì per la nomina delle varie cariche 
sociali. 

A Vice-presidente fu eletto. il sig. Co- 
stantino Romano di Pietro, assessore co- 
nunale ; a Segretario, il signor Costantiui 
Agostino, fabbriciere ; ed a Cassiere l’egre- 
gio giovane Edoardo Decolle. 

L'assemblea passò indi a trattare vari 
argomenti. Approvò ad unanimità la pro- 
posta di istituire in paese una sezione gio- 
vani, ed una biblioteca circolante, onde 
iniziare un’attiva propaganda e opporsi 
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‘alla magistratura 

ed evoluto di non curarsi 

alla lettura di libri e giornali perversi. 
La biblioteca fu provvista già d'un cen- 

tinaio di libri donati dal parroco. 
Coraggio e avanti. 

IT e® TPrrnaf> 

L'on. COGRICO 
l'avocazione delle Scuole allo Stato. 

l'insegnamento religioso e |’ < Asino» 

A mezzo della Patria del Friuli Von. 
Odorico, deputato di Spilimbergo-Maniago, 
risponde alla Cassa Operaia Cattolica di 
Spilimbergo, che lo aveva interessato sulle 
tre questioni. a) avocazione delle senaole 
allo Stato; 5) insegnamento religioso ; e) 
turpiloquio dell’ Asino — come segue : 

«Mi permetta Ja S. V. di rispondere 
pubblicamente alla stim. sua del 4 corr. 
— giuntami solo ieri — intendendo con 
questa di rispondere anche ad altre comu- 
nicazioni che mi furono rivolte sullo stesso 
argomento. 

voci e malintesi, e a far conoscere espli- 
‘| citamente come io la pensi in merito agli 
argomenti trattati nella sullodata sua. 

La Spett. Cassa Operaia Cattolica di 
Spilimbergo, a mezzo della SV. mi in- 
vita a protestare contro le pubblicazioni 
del Giornale 1’ Asino — argomento di im- 
portanza molto relativa attraverso a 
due premesse di interesse nazionale note- 
volissimo ; l’avocazione della. senola ele 
mentare allo stato e l'insegnamento reli- 
gioso nella scuola e le. ritiene a mio ri- 
guardo già risolte, in senso contrario por 
la prima e favorevole per la seconda. 

Ma la verità non è precisamente questa, 
perchè : o 

i. A condizione che ai consigli comunali 
come più diretti e più interessati tutori, 
Venga conservata una conveniente ingerenza 
nella scuola, specie nella nomina, conferma 
e revoca dei maestri, ‘lo sono favorevole 
alla avocazione della scuola allo stato, e 
ciò per una quantità di ragioni che sarebbe 
lungo enumerare, ma principalmente perchè 
per la scuola non solo nel Mezzogiorno ma 
in tutta Italia, bisogna fore molto di più 
di quanto si faccia ora, e la maggior parte 
dei comuni non lo potrebbe fare. 

2. Sono decisamente contrario all’ inse- 
gnamento religioso nella senola, intendendo 
con questo termine il complesso delle ije- 

che debbono esser eminentemente obbliga- 
ferie per tutti, e non debbono aver nessun 
carattere confessionale, 

L'insegnamento religioso si faccia nelle 
Chiese o anche nei locali scolastici, ma non 
nel periodo delle lezioni ordinarie ; sia un 
insegnamento a sè ed eminentemente fa- 
coltàtivo. Il prete sappia rendere il pro- 
prio insegnamento sulla religione e sulla 
morale attraente, vero, efficace, e vedrà le 
sue lezioni frequentate da giovani e da 
adulti e ne ricaverà fmtti spontanei mira- 
Dili e sinceri. 

Molto di più anche a tale riguardo vor- 
rei dire, ma non posso abusare della cor- 
tesia del giornale che mi ospita. 

In merito al terzo argomento della sua 
lettera, quello che riguarda le scorretto 
pubblicazioni dell’ Asino, i lo le deploro e 
le stigmatizzo sulla fede d’altri, perchè. 10 
non ho letto, nè leggo quel foglio ; ma mi 
sembra sia concetto errato, ad esempio da 
evitare: quello di voler forzare la mano 

nostra, perchè intervenga 
in una questione che sarebbe di per sò 
Stessa di azione pubblica. 

Mi pare più degno di 

  

un. pepolo civile 

del Ragli del 
Asino riconoscendogli però un merito: 
quello di aver scelto bene il proprio nome. 

Distintamente la salato 0 © È 
Devot.mo 

D.r ODORICO. ODORICO 
deputato al parlamento 

__——————t——m 
A tale lettera, il nostro egregio corri 

spondente .da Spilimbergo risponge con 
queste savie osservazioni: 

modo migliore     
nale F 0 LA 

  

1) Non erediamo che il 
x per fare. per la scuola più di quanto si 

v ssa 
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Ciò servirà d’altra parte a togliere cqui- 

zioni di ordine scientifico ed educativo, 

    

DIR 
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faccia ora, sia quello di affidarla nelle mani 
dello stato. 
disservizio... scolastico data la baraonda 
che regna alla Minerva. Lo Stato potrebbe 
togliere le lamentate deficenze senza Sep- 
pellire quel bricciolo d’autonomia che an- 
cora rimane al Comune, senza addossarsi 

“un enorme compito morale e finanzia Pio ; 
basterebbe sussidiare convenientemente i 
comuni che ne hanno bisogno ed esercitare 
un maggiore controllo. Tale è la soluzione 
che danno al problema uomini di opposti 

   TE 

partiti da Meda a Faelli all’ Azione socia 
lista. 

2) Noi non domandiamo 1° insegnamento 
religioso obbligatorio per tutti, ma solo per 
i padri che lo vogliono, Il figlio appartiene 
al padre; lo Stato deve esercitare solo una 
azione tutrice non calpestare i diritti pa- 
terni. Sia certo l'on. Odorico che a tutti 
preme la buona educazione dei figli inti- 
mamente concessa col problema religioso ; 
comunque, chi non condivide i nostri ostri sen- 
timenti è liberissimo di richiamare i fi- 
gliuoli nell’ora dedicata dal Consiglio sco- 
lastico all’ istruzione religiosa, Solo così è 
rispettata la libertà e la coscienza d’ o- 
guuno. 

Del resto, la delinquenza che spaventa- 
samente aumenta nulla dice all'on. Odo- 
rico in favore dell’insegnamento religioso ? 
Come e in nome di chi educare senza Dio? 
La scuola senza religione è atta soltanto 
a formare... i lettori dell’ Asino ‘e prepara 
alla Patria giorni ben tristi. 

3) Quando in un’ reato di azione pub- 
blica la magistratura non fa il suo (lovere, 
crede davvero errato l’on. Odorico cem- 
piere il proprio dovere di cittatini e chie- 
dere il rispetto alle patrio leggi? Via, ci 
vuol altro che il disprezzo di fronte alle 
rovine morali che certa immonda stam pa 
perpetra nel popolo ;“ e fa dolorosamente 
pensare lo spettacolo dei naturali custodi 
delle leggi — i deputati — che si conten. 
tano di punire (2!) col disprezzo gli assas- 
sini morali e gli impudenti oltraggiatori 
delle leggi patrie — fatti audaci dall’altrni 
ignavia. 

Speriamo che l’on. Odorico vorrà ritor 
nare sulle sue affermazioni e comprengere 
la disillusione che produrebbe in noi e 
come cattolici e come cittadini la sua ri- 
sposta, se fosse decisiva a norma’ direttiva 
del suo operare. 

Ha
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Nan S °ifàadi > Cronaca cittadina 
| DIARIO SACRO. 

Sabato 16 SR Ciriaco. 

Fieve e mercati della Provincia 
Pordenone. 

I ian PES sali sz a Bollettino meteorico dei I5 Marzo 
Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Metri 180. 
Ore 8 ant. Termometro x 2.4 — Minima 

aperto della notte 0.48 —. Barometro 7.50 
-- Stato atmosferico bello. Vento 0 
pressione calante. 

Ieri bello. , i 
Temperatura: Massima 6.8 — Minima 

x 3.0 — Media 4 1,43 — Acqua caduta 
mm. —. i 

Scuole professicnali 
per le povere figlie del popolo, 

RELAZIONE 
dal 1 marzo 1906 a 1 marzo 1907. 

Le scuole professionali per le povere fi- 
glie del popolo contano ormai un anno di 
vita; fondate sotto  modestissimi auspici, 
ma aiutate in ogni modo da le Patronesse 
e da le gentili Donne udinesi, incoraggiate 
da 5, M. la Regina Elena, conoscinte e 
stimate da tntti possono guardare fiduciose 
l’ avvenire. 

Appena sorte esse dovettero subire una, 
perdita dolorosa : quella de la Marchesa 
Angelina Mangilli Tampertico, ne la Cui 
Casa fu stabilita ja loro fondazione, il Cni 
nome era simbolo di tradizionaie elevatezza. 
di bontà illuminata, di carità squisita e per 
Cui mai verrà meno il rimpianto. 

Le nostre Scuole professionali (nome im- 
proprio forse, non volendo noi dare a tntte 
le allieve. che le frequentano una profes- 
sione, ma farne de le brave donne di casa) 
si divi.lono oggi in 8 sezioni: igiene, bu- 
cato, economia domestica, stiratura, orti 
coltura, cucito, disegno, ricamo. 

Le scuole d'igiene e d’economia dome- 
stica hanno sede in un'aula de. le scuole 
nuove in via Dante, centilmonte concessa 
dal Municipio. 54 allieve le frequentano e v'imparano le norme più Semplici e più 
pratiche d’igiene personale, d’igiene infan- 
tile, d’igiene de le abitazioni, de gli ele- 
menti, de i vestiti ecc. 5 imparano a fe. 
nere le note de la spesa, il libro de Ven- 
trata © uscita, e in complesso quanto. in 
(fiesto ramo è indispensabile a. una brava 
massaia. 
Le altre 6 scuole hanno sede in un lo- 

cale di loro proprietà, in via Grazzano n. 29, locale però chè è e va divenendo, 
sempre più insufliciente al cresciuto numero 
de Je allievo e ‘a le aumentate sezioni. 
Nuove aule sarebbero necessarie e — per 
poterle erig facciamo. appello a la 
genero: 
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orto dove le alunne (di iscritte ve ne sono 
18) imparano da un ortolane a coltivare i 
legumi più utili. In seguito sarà pure in- 
segnato a allevare polli e conigli, per dare 
loro modo di procurare a la famiglia con 
poca spesa un cibo svariato e sano. 

L’ insegnamento del disegno, utile come 
mezzo di educazione e come ainto al rica- 
mo è affidato a la Prof. Ciuffolini, inse- 
gnante a le Scuole Normali; vi sono iscritte 
24 allieve. 

Ne la Scuola di bucato, frequentata da 
le 14 allieve più grandi, esse imparano a 
lavare con buon sistema. Studiano poi — 
per. sopperire a le esigenze de le numerose 
famiglie che mandano lavoro — un im- 
pianto razionale e moderno di lavanderia. 

Ne la Sezione di. stiratura nna de le 
migliori stiratrici udinesi insegna a le 14 
alieve iscritte, ed eseguisce per conto de 
la Scuola, lavoro perfetto e molto apprez- 
zato. : 

Le Scuole di cucito e ricamo che, per 
la loro natura, sono sotto la più diretta 
sorveglianza de le Signore Patronesse, con- 
fezionarono 0 ricamareno 1228 capi di 
biancheria che ottenero l’approvazione 
nerale sia per la loro accuratezza, come 
per i prezzi non eccessivi. 

Del più importante corredo fu tenuta 
anzi, il 12 Novembre, una pubblica espo- 
sizione che ebbe le lodi unanimi de’ le 
signore e de la stampa cittadina. 30 allieve 
irequentano queste due scuole e vi fanno 

i. Hsse eseguiscono la parte più 
lavori ordinati, o lavorono a 

I festoni e gli: oc- 
shielli, 0 ricamano. Le più piccine fanno 
la calza, e due 0 tre, di condizione più 
agiato, imparano i merletti a fuselli. Tutte 
possono accomodare la: loro biancheria e i 
loro vestiti. 

La spesa per il fondo ed il primo im- 
piauto fu di L. 24725,29. La spesa per 
tutie le 8 scnoie in quest'anno fu di TL. 

9.5 L'entrata fu di L. 2915.81 di 
L. 695 dovuta a la beneficenza de le 

Banche cittadine e dei privati, e L. 300 a 
le quote dei soci. 

Al deficit di L. 743.47 supplì la gene- 
rosì elargizione di N. N. 

La quota annua d’ associazione fu fissata 
in sole L. 3 affinchè tutti potessero con- 
tribuirgi; speriamo quindi che il. numero 
dei soci vada rapidamente aumentando. 

Ogni souola ha la sua insegnante ‘e le 
scuole tutte sono sotto 1 immediata sorve- 
gilanza e responsabilità di una signorina 
economa, che a sua volta dipende dalla 
Direzione. 

In quanto al progresso morale delle 
alunne possiamo, calcolando il breve tempo 
in cui sono con noi, esprimere uma fon- 
data speranza: che le cure amorose delle 
maestre, l’ interesse delle signore Patro- 
nesse, l'influenza buona dell'ambiente gio- 
vino loro. Molto abbiamo ottenuto riguardo 
la pulizia, l'ordine, le maniere, il profitto 
e la disciplina, e col tempo raggiungeremo 

Ce- 
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brave donnine che amino la casa e la fac- 
ciano amare dai loro parenti, che sappiano 
disimpegnare bene la loro missione e dle 
faccende, che sieno operose, oneste e se- 
rene e che sappiano educare con l’esempio 
la futura generazione a Dio, alla famiglia, 
al lavoro, alla Patria. 

B auguriamoci che fra non molti anni, 
al sempre più fiorire nella nostra città 
delle virtù domestiche tradizionali alle 
genti friulane, abbia contribuito anche la 
nostra Istituzione. 

Giunia prov. amministrativa 
Seduta del giorno 12 marzo. 

AFFARI APPROVATI. 
Tricesimo, Modificazioni al regolamento 

sul dazio. Prepotto, Tariffa daziaria, Bar- 
cis, Regolamento e tariffa per la visura 
delle mappe catastali: comunali. Jdine, 
Modificazione d’organico relativo al posto 
di ingegnere capo municipale. Gemona, 
Concessione fondo livellario a Francesco 
e. Paolo Copetti. Prepotto, Regolamento 
per gli impiegati comunali. Verzegnis, 
Concessione di 8 piante di faggio a Boria 
Gio. B. Rivignano, Aumento di stipendio 
al Segretario comunale. Sutrio, Ipplis, 
Tariffa daziaria. Villa Santina, Progetto 
di sistemazione Saletto ed Isoletta e ‘ven- 
dita piante. Meretto di Tomba, Tariffa 
daziaria. Maniago, Modificazione della tassa 
per la macellazione. pubblica. Fagagna, 
Pianta organica e regolamento impiegati 
comunali. 

DECISIONI VARIE: 

Udine, Tassa cani. Accoglie il ricorso 
di ‘Tosolini Napoleone. Maniago, Tassa 
cani. Accoglie i ricorsi Mazzoli, Fornigli 
e Marcolina. Villa Santina, Tassa eserci- 
zio. Accoglie ‘parzialmente i ricorsi di 
Donada Antonio, Venier Giovanni fu Gio- 
vanni e Venier Giovanni fu Gio. Antonio. 
Rinvia il ricorso della società idroelettrica 
gortana. Pordenone, Tassa famiglia, Acco- 
glie parzialmente il-ricovso di Moras Co- 
stantino e respinge quelli di Domani, 
Galvani e d.r Farlatti, Prepotto, Scuola 
dei capoluoge. Diffida il comune a deli 
berare l’aumento di stipendio alla mae- 
stra salvo a provvedere d’ ufficio. Sesto 
il Reghena, Tassa esercizio. Respinge il 
ricorso di Trifanti Paolo: Tolmezzo, Con- 
sorzio esattoriale 1908-912, Esprime pa- 
rere favorevole. Paluzza, Tassa esercizio. 
Accoglie parzialmente il ricorso. di Car 
nier G. G. Marano Lagunare, Tassa eser- 
cizio. Accoglie parzialmente il ricorso di 

Donati. Forni di Sotto, Tassa fa- 
miglia. Respinge ricorso di Polo Antonio 
Telmezzo, Pasian Schiavonesco, Sedegli 
Feletto Umberto, Teor, Camino di 
S. Leonardo, Dignano, Resiutta, 
Si Martino al Taeliamen 0. 4 
lanci-preventivi 1% ori 
ienza della scvr 

lesi n 
UOTso 
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di GIROLAMO RARBAR 
l'estero in giornata. — Uova Pasquali decorate di 
e liquori di Insso — Bomboniere sacchetti superhi. 

- 

Via' bottemonie. c 

G'è un vastissimo i con parere favorevole al 

© Udine, Via Faolo Canciani K, 

} 

di sicuro il nostro scopo che è : fare delle. 

  

  

Regolamento tassa cani modificato. Treppo 
Carnico, Ripristino viabilità interrotta. K- E 

missione mandato 
mune a pagare. 

d’ufticio. Diffida il co- 

RINVII. 

Rivignano, Aumento assegno all’ inse- 
gnante Naldi. A o annuo all’ accen- 
ditore di fanali. Monte nars, Regolamento 
pel segretario. Meretto di Tomba, Id. da- 
zio consumo. Sedegliano, Idem guardie 
campestri. Nimis, id. impiegati e sala- 
riati. Budoia bilancio 907. Ovaro aumento 
stipendio al. regolatore dell’ orologio di 
LiarHis, Udine, Mutui pei fabbricati sco- 
lastici dei casali di S. Rocco, Cormor, e 
Baldasseria. Apertura conto corrente con 
la cassa di Risparmio per le opere del- 
l’ atrio del Cimitero. Barcis, Regolamento 
prescrizioni in natura. 

  

De
e 

  
     

23.5 

   Il Consiglio Diretti 
nese della Federazione Insegnanti medi ci 
comunica ia seguente lettera indirizzata al 
a na: ti p lia Giornale di Udine : 

  

Udine, 14 marzo 1907, 
Onorevole Direzione 

del « Giornale di Udine » 

  

Il Consiglio Direttivo di questa Sezione 
federale degli Insegnanti medi si crede au- 
torizzato a fornire i seguenti schiarimenti 
intorno all’ordine del giorno votato dal- 
l'assemblea il 12 corr. 

l'assemblea gindicò «sciocche insinua» 
zioni» l’affermazione del Giornale di Udine 
che i professori volessero ripetere in pub- 
blico lo loro lezioni e pretendessero l’ e- 
sclusività della commemerazione. 

prof. Allan, la cui modestia è pari al 
merito, non pure non sollecitò l’onorevole 
incarico di commemorare il Carducci, ma 
cedette soltanto alle vivissime istanze dci 
colleghi i quali erano convinti che avrebbe 
saputo adempiere all’alto mandato in modo ALUO 

degnissimo. 
La bezione crede di essere abbastanza 

competente a giudicare del valore degli 
studiosi anche se questi per avventura siano 
ignoti al Giornale di Udine. 

I professori, federati e non federati, hanno 
esatta coscienza dei loro ‘doveri verso la 

  

perfini i consigli del Giornale di Udine. 
IL Consiglio Direttivo 

Firmati: N. Pierpaoli — Lorenzo Trepin 
— Felice Momigliano -- En. Rivoire 
B. De Gasperi Artidoro Baldissera — 
Giu. Rovere. as 

Lo sciopero dei falegnami. 
Lo sciopero continua. Ne da una parte 

ne dall’altra si accenna ad una concessione 
che possa mettere sulla via della conci- 
liazione. 

Teri mattina gli operai. fuorchè quelli 
degli stabilimenti Sello, Brusconi e Sera- 
fini, si presentarono al iavoro, ma furono 
dai proprietari rimandati, avendo questi 
organizzata la serrata. 

Gli operai radunatasi alla Sala Cecchini 
per deliberare intorno alla nuova fase della 
vertenza. Alle undici gli operai escono, ed 
in colonna girano per le vie della. città. 
Nel pomeriggio si recano ad una passeg- 
giata sino al Torre. 

  

  

I proprietari dal Prefetto. 

Verso le tre nel gabinetto del. Prefetto 
sì riunirono alcuni proprietari di. labora- 
tori. Il Prefetto esposto loro lo stato della 
questione dimostrò la necessità di una so- 
luzione conciliativa. 

I proprietari risposero d’ aver accordato 
quanto si chiedeva di ragionevole e giusto, 
cioè I’ aumento di stipendio, diminuzione 
d’ orario, ma di non potere, per molte e 
varie ragioni accettare le clausole che ri- 
ilettono, il riconoscimento della lega e 1° ar- 
bitrato. 

TI comizio al Cecchini, 

Alle 8 di ieri sera i falegnami tennero 
al- Cecchini un comizio. 

Parlarono, Bugelli proponendo la passi- 
vità degli operai di fronte alla serrata ; 
Bellina proponendo lo sciopero generale, 
subito accolto da tutti con calorosi batti- 
mani, l'avv. Driussi e Cosattini, che chie- 
dono se gli scioperanti hanno mezzi per 
condurre uno sciopero, 

Posta ai voti la proposta Bellina per lo 
sciopero generale viene approvato. 

Si nomina quindi una nuova Commis 
sione che riesco composta dai signori Bel- 
lina, Angeli, Del Puppo, Bertotti e Tri- 
foglio, 

Un 

Terminato il comizio eli operai escono 
dalla sala cecchini dirigendosi verso via 
della Posta, cantando e schiamazzando. 

Arrivati al ponte, trovano un cordone 
di guardie di città e carabinieri, agli or- 
dini del vice commissario Contin e dei de- 
legati Minardi e Pasini, che sbarra loro 
il passo. 

Invitati a scio 

arresto. 

o 
a 

ganno per intesi € 
Nacque un 

liersi,. gli operai non si 
e cercano di continuare, 

tafferuglio. Un operaio. certo 
Domenico Paolini viene arrestato e (con- 
dotto all’ Ufficio di P. S.; più tardi viene 
rilasciato. 

Una lettera dei proprietari. 
I proprietari Brusconi, Sella e Serafini     

; i IL bisogno di respingere subito accusa : 
i ci vien 

  

ci comunicano la seguente lettera : 
« Riservandoci ogni ulteriore pratica di 

{ronte agli attacchi violenti che ci vengono 
mossi da una parte della stampa, sentiamo 

   

    
fatta di aver voluto ingannare 

oh È Ilmo signor Sindaco comm. prof. Da- 
menico- Pecile. Noi abbiamo bensì diehia 

  

   

   

    

in massima. accettabili lo proposte 
Le] ella prima seduta, ma non 
mo accettate perchè non notevan 

  

  
  

1, fresche tutti 
cioccolata — Confetture e cioccolati finissimi — Vini 
— Servizio porfetta per nozza, battesimi, solres, 

} Ì 
? 

dovendo sentire Vadunanza dei pro- 

1 giorni. — Spedizioni anche per 

  

cittadinanza, e ritengono per lo meno Su- - > O 
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presentando ail’ Ili. signor Sindaco il me- 
mosiale che portava le firme di tutti i 29 
proprietari. E non gli furono lette a sua 
richiesta le conelusioni del memoriale da 
uno di noi? Come poteva essere ingannato 
da parte nostra ? 

Mantenendo di fronte gli operai, tutti i 
riguardi finora avuti, abbiamo acconsentito 
sulle due questioni principali che li inte- 
ressano direttamente dal lato economico e 
Ghe rispondono alla circolare emessa dalla 
Camera del lavoro, nella quale si. parlava 
soltanto di salario e non affatto di contratto 
di lavoro, di arbitrato, che vennero suc- 
cessivamente introdotti e che si vogliono 
imporre. 

a TIA j 
Una per 

  

l'appresentanti della Camer: "0, + DI a È u n 3 = % 7 Questione principale è diventata quella del 
riconoscimento della lega, con l’ arbitrato, 
Sulla quale non si può venire ad un ac- 
cordo. - 

Abbiamo voluto dichiarare questo per 
smentire le accuse ingiuste e partigiane e 
per mostrare anche che non siamo noi che 
abbiamo spostato i 4ermini primitivi della 
Vertenza, e ohe abbiamo accondisceso subito 
volentieri a tutte le transazioni ragione- 
Voli ». 

x : a PS La commemorazione i
 

c 

parare nella nostra città una commemora- 
zione del poeta. La data pare fissata al 19, 
in cui l’ illustre Pittari potrà venire da 
Trieste. 

una fiera di beneficenza a favore delia 
Scuola e Famiglia, Società protettrice del- 
l’iufanzia e Congregazione di Carità. 

Il Comitato con una circolare fa appello 
al buoni per doni e denaro. 

In memoria di Adelaide Ristori. 

Lon. Giunta Municipale di Cividale, 
“con gentile pensiero, ha pubblicato in ele- 
Sante veste tipografica, il discorso comme- 
morativo di Adelaibe Ristori, tenuto dal 
prof. Pasetti il 9 novembre dello scorso 
anno in quella città. 

Così della grande artista cividalese, re- 
Sterà nei concittadini memoria. 

Una peesia latina. 
In occasione del 14 marzo, il prof. Mon- 

daini ha dato alie stampe una di quelle 
Sue poesie, riboccanti di squisita latinità 

i È ° . q spie gna = 

e di gentili pensieri. Sono distici che si 
leggvuo volentieri, tanto più volentieri in 
quanto che gli amatori della lingua di O- 
razio e di Virgilio vanno sempre più as- 
sottigliandosi. i 

La morte di un vigile. 
Ieri nei pomeriggio, morì il vigile Ur- 

bano, Angelo Placenzotto, d’anni 98. 
Nei sei anni che prestò servizio si fece 

da tutti amare por ia sua bontà d’animo 
e per la delicatezza nel disimpegno delle 
sue mansioni. 

Alia famiglia desolata le nostre conda- i 5 
glianze. 

Spettacolo d’opera. 

Al Minerva, dal 34 Marzo al 15 Aprilc 

di Massenet. 
maestro 

  

narie dell’ opera Li 
Direttore  d’orchestra sarà il 

Guarnieri, 

n Pisa nnari dallo Collegio degli ingegneri dei Friuli. 

Il consiglio del Collegio ha 
preso possesso ieri della nuova sede sociale 
accordata dalla Giunta comunale nel pa- 
laxzo Bartolini. 

   

    

FIATI 
ITALO, 

  

Il Ministero austriaco, in seguito al re- 
clamo della Camera di commercio di Udine, 
ha riconoscinto che l'esenzione di dazio 
accordata dal trattato di commercio ai 
mattoni italiani importati nel distretto au- 
striaco di frontiera, è applicabile, oltre ghe 
al mattoni a mano, a quelli a macchina, 
al pressati e ai bucati. 

Per Maggiori informazioni gli industriali 
possono rivolgersi alla Camera di commercio, 
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Azioni, 
Banca d’Italia Ji. 192 

Ferrovie Meridionali » 770.50 
» Mediterranee » o 445,05 

Società Veneta » e 

Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. D01.— 
» Meridionali DIO 
» Mediteranee 5 010 » 500.75 

349.50 » Italiane 3 070 » 
499.50 Credito com. prov. 3314010 > 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.75 050 » 
>» Cassa risp. Milano 4070 » 

» » » 5 000 » 

» Ist. Hal., Roma 4010. » 
» 4172010 » 

Cambi (cheques-a vista). 

ds 

500.75 
506.25 
512.50 
505. 
519. » » » 

100.06 Francia (oro) 
Londra (sterline) » 25.33 
Germania (marchi) > 123.42 
Austria (corone) » 104.83 
Pietroburgo (rubli) » E 
Rumania (lei) » 99.15 
Nuova York (dollari) » 5.10 
Turchia (lire turche) » 22.80 
  
  

Quartana te feneat, 

  

Che ti colga la quartana. 
Era questa una espressione comune, 

meno nei passati tempi, quando si soleva 
augurare un gran male, tanto la febbre 
quarfana aveva una terribile riputazione. 
Oggi, forse coll’intenzione di far patire 
meno il prossimo,.. che ci disturba, abbia- 
mo modificato la frase e diciamo «che ti 
pigli un accidente », 

E badiamo, - se la cura della quartana 
fosse oggi al punto in cui era prima, quasi 
quasi allo star malato per anni interi, sfi- 
nito, giallo e con un ventre enorme, pre- 
ferirei un colpo d’accidente secco come 
uno starnuto. o 

Ma ‘oggi non è più così, Oggi, se qual- 
che nemico mi regalasse la quartana, mi 
farebbe semplicemente ridere, e me la pren- 
derci in santa pace più volentieri assai di 
qualunque male, anche di un po’ di in- 
fiuenza, 

E non dico ciò perchè oggi il chinino e 
ribassato tanto da potersene saturare con 
poca spesa. No. ll chinino c’è sempre 
Stato, anche quando la quartana aveva 
quella pessima riputazione. 

l° l’Esamofele della Ditta Bisleri di Mi- 
lano a cui mi affiderei, sicuro di mandar 
con esso la quarantena a farsi benedire e 
con lei le sue poco sane compagne, terzana 
e tropica, nonchè il suo corteo di tumore 
di milza o fegato, di anemia, e di tanti 
altri malanni. E se avessi malati dei bam- 
bini, li guarirei a bocca dolce con 1’ Esa- 
nofetina. E quando per ogni malattia ci 
fosse un rimedio sicuro come ci è 1° Zsa- 
fele per la malaria, i medici... e i becchini 
avrebbero poco da stare allegri. Ci reste- 
rebbe soltanto un male da guarire, la vec- 
ehiala; ma par guarire da. questo per ora 
non si conosce che un rimedio solo ; quello 
di.... morir giovani. 

a ra 

Gorriere commerciale 

SULLA PIAZZA DI UDINE. 
Rivista settimanalo sui mercati. 

al. A 

pere 

Grani. — Martedì Ettolitri 280 di gra- 

noturco, — di segala, — di frumento e 
26 di sorgorosso. — 

Giovedì. — Ett. 580 di granoturco e 

22 di sorgorosso. 

sabato. — Ett. 350 di granoturco e 24 di 

Sorgorosso. 
Mercati scarsi, causa I’ inizio dei lavori 

campestri. 

Cereali, 
all’ ettolitro 

da L. 10.70 a 12.10 Granotureo 

Cinquantino da >» 9.— a 10.50 

Segala da » 13.50 a 14. DeEga LU i 

5 da >» 7.20. a 7.50 Sorgorosso 

al quintale 

da » 23.50 a 24. Frumento 

Avena da» 21.50 a 22,— 

Farina. di frumento da 

pane bianco >» _29.— a 32.50 

Farina di frumento da 

pane senro >» 20,— a 24. 
Farina di granoturco de- 

purata » lU.-a21—- 
Farina di granoturco ma- 

cinafatto porosa, 10=- 
Crusca di frumento » 13.50 a 14.50 

      
Marroni da» —.— a —.— 
Patate da: 4° 90:81 

Patate nuove dar» — ila. 

Burri, 

al quintala 

Burro di latteria Ta: SIOE a 00 
x comune DER 

  

  
Sat 

    

al quintale 
5 i Horma roi da tavola 

diverse) bi penecta 

Montasro DAN 

  

  
  

  

al quintale 
Carne di bue (peso vivo) L. 

» (peso morto) » 145.— 
» di vacca (peso vivo) » —.— 
» » (peso morto) » 13959.— 
» di vitello » i 10. 
» di porco (peso morto) » 190.. 

Salumi. 
al quintale 

da Ti. loca 12455   Pesce secco 

Lardo secco da » 160.— a 170.— 
Strutto da È “1607—a 170 = 

Polierie, 
al kilogr. 

Capponi da L: 1.35 a 1.50 
Galline oo ra 145 
Polli seal 90045 
Tacchini Roana 
Anitre Mezza e2D 

Oche gioca 
Uova al 100 da L. 6,50:a 7.—. 

Foraggi. 

Fieno dell’alta I.a qualità da L. 
9.-;-Iha qualità dg 778098. 

Fieno della bassa Ia qualità da | 
8.60, ILa qualità da L. 5.80 a 7.—. 

Erba Spagna da L. 8. — a 8.75. 
Paglia da lettiera da L. 4.— a 4.70. 

Legna e carboni, 
Legna da fuoco forte (tagliate) da Iire 

2.25 a 2.50 al quint, 
Legna da fuoco forte (in stanga) da 

lire: Lia 2.5] quint. 
Carbone forte da L. 7.50 a 9.25 al quint. 
Mercati dei suini 

giorno 
Suini 290 — venduti 165 ai prezzi se- 

guenti : 
da latte 

1.20 

e degli ovini. 

de 

(40)   da-tiro 48:00 he 3 
da 2 a 4 mesi 45 dal lire 30:04 
da 4 a 6 mesi 35 da dire 50, aa 2 
da 6 a 8 mesi 

oltre 8 mesi 
15. da lire 70.—a 

da lire ad 
Pecore 70 - vendute — j 55 per alleva- 

mento da lire 24 a lire 30. 
Castrati 40 — venduti 35 da macello a 

lire 1.30 al chilogramma. 
Agnelli da latte 60 — venduti 60 da 

Lie; 1-02: lira] 75 adatto. 

90.— 

Mercato mensile di vitelli. 

giorno T. 

Entrati N. 489. 
Venduti 130 da lire 65 a lire 820, 

Semi rpratensi. 

a lire 1,50   Spagna al chilogr. da lire 1. 
Trifoglio » vil 0 ef 
Altissima » » 0.70 » 0.90 

Fieno » a » 0,40 » i 

Reghetta >» a >» 0.40 » CE 

  

  

ROMA, 14. 
Ha — Giungono notizie dalle Provincie di 

forti abbassamenti nella temperatura. Al 

S. Bernardo si è discesi a 27 gradi sotto 

zero; a 24 allo Spenza; nella provincia di 

Aquila a otto; Notizie di forti nevicate e 

di freddi intensi si hanno anche dall'estero. 

Così nella Bosnia e nella Rumania sono 

interrotte la comunicazioni. Persiste dun- 

que in modo tenace quest'anno 1° inverno. 

— Il nuovo guardasigilli, on. Orlando, 
presterà giuramento domatlina nelle mani 
del Re, e domani stesso. prenderà possesso 
del suo dicastero. 

-— Oggi è stato pubblicato il  Deereto 
della Santa Romana ed Universale Inqui-. 
sizione, che rinnova fa scomunica maggiore 
contro il vescovo scismatico di Parigi, mon- 
signor Villatte. 

— La Commissione centrale per lo scic- 
pero delle tabacchine, in segnito a un col- 
loquio soddisfacente col sottosegretario ‘on. 
Pozzo, ha dichiarato finito Jo sciopero, 

L'ordine è stato comunicato in tutte le 

filiali. 

— La facoltà dI giarisprulenza presso 

questa università ha deliberato di proporre 
al governo la nomina di Enrico Ferri a 

professore ordinario «i diritto e di proce- 

dura penale. Chiede che intanto gli sia 
dato 1’ incarico per tale insegnamento, 

Per le vacanze che prenderà Ja Camera, 

la discussione dell’eiezione di Bardolino 
presso la Giunta sarà rinviata alla fine di 

ii aprile. 
  

Azzaù Augusto d. gerente responsabile, 
Udine, tip. del « Crociato ». 

PAGA PERA 
AS pi DE E 

REA TATARA CARA     

3 Macchinavio per fare il ghiaccio e 
cella frigorifera visibile eventualmente în 
azione, 

ue 

per 

di totore a Gnz povero da 16 IH. P. il     

  

intto nuovo, VENDESI a prezzo d’occa- 
RIONE. rd 

Per informazioni rivolgersi alla Ditta 
Agnoli e Diana, Via Belloni Num. 12. 
Udine, 
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Gola, Naso, Grecchio 
del dott. ZAPPABOLI 

Specialista 

UDINE - VIA AQUILEIA 86 
Visite tutti i giorni 

Camere gratuite 

per malati poveri 
TELEFONO N. 317     RERZITEE 

dA di in Boi A SA #4 de Ada 

Nelefono N. 293. 

Gabinetto dentistico 

Dott. L. Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Gura della bocca e dei denti 
Denti e dentiere artificiali 

UDINE, 
be 

E a Da 

Piazza del Duomo, numero 3. 
0 SION 

  

        aac n 
ATE S 

MAr Ati Di RR ARMA i 
RBLADSABATA ALA AA AGRA A: 

Dott. GIUSEPPE SIGURINI 
Cura della nevrastenia e dei disturbi 

nervosi dell’ apparecchio digerente - (inap- 
petenza, dolori di stomaco, stitichezza ecc.). 
Consultazioni in casa tutti i giorni dalle 
TI alle d&. 

VIA GRAZZANO 29 (presso la 
Garibaldi) UDINE. 

piazza 

  

Fi) 9 dba E 1 e 

Gabinetto di massaggio 
E 

e ginnastica medica 

dalle ore 16 alle 19, 
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Drietari, alla quale dovevamo riferire. | Camera di Commercio di Udine. Formaggio tipo comune 3 gs Quando poi ci siamo presentati all’ Ill.mo ; È ; ; (nostrano) » 145, a 160.— i Signor Sindaco con. la risposta dell’assem- Corso medio dei cambi del giorno 13 Formaggio pecorino To È blea dei proprietari, la nostra convinzione | marzo 1907, Formag. Lodigiano » 275 a 320, $ era che dopo le concessioni fatte sull'orario | Rendita 8.75 070 L. 103.09 | Formas. Parmesgiano » 230.— a 280.— 4 1h dn e sul salario si fosse raggiunto l’accordo » 3112 070 (netto) dA A0ZZ n AMC $ VINCENZO AR- ‘°°’ ed abbiamo espressa questa convinzione » 3.070 » 71.50 Carni (all'ingrosso). per le malattie di GENTO di Paler- ? 

mo,medico della R. 
asa, scrive: 

**nosso assicu- 
»Trare di averlo 
«trovato sempre 
» pessimo come 

onico e ricosti- de 
“ tuente, nonché FESS PERI 
“gradito e di fa- \WILANO |, 
«cile somministrazione agli infermi, 
“che per loro natura, sono negativi a 
“ prendere rimedi ”. 
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Acqua 
Nocera Umbra da tavola 

Esigere la marca « Sorgente Angelica» 
F. BISLERI e C. - MILANO. 
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Armoniums — Orgari 

Piani —- Melodci — Fonais 

L.. Cuoghi 
VIA DELLA POSTA N. 10 — UDINE 

ISTLAEDEZORE 

  

Vendite -- Noleagi -- cambi -- ripara- 
zioni -- accordature e trasporti. 

Pianoforti d'occasione 
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stanchezza. 

  gracilità— 

L’Egregio Dott 
Cav. Alfenso 

Ricci di Vasto 
(Chietì) in data 
7 Dicembre 1905 
ha rilasciato 
la dichiarazione 
riportata qui 
contro: 

        
è preparata col mi 

  

Dante 
Emulsione con ld 

alér Cr] 

sempro 

     
allattamento—a quell 

  

i È 13 
Si Rini o i | 

irtando 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

NIE ine 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render ay- 
vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 

dei prozzi che intende di praticare. 

& richiasta si spediscono campioni, 

  

Di tutto ciò che amareggia l’esistenza, malattie, sfinitezza, insonnia, 
inappetenza e tristezza, 
invece di quanto la 

ognuno può essere immune godendo 
rende facile e piacevole, prendendo la 

Emulsione Scott d’olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce 
e soda, appena si noti qualche leggero malessere, indebolimento @ 

Questo rimedio, di fama altrettanto estesa che meritata, previene 
e cura tutte le malattie dell'apparato respiratorio—tossi, catarri, 
rafreddori cronici—le malattie del sangue—ane ia, clorosi, linfa- 
tismo—-sovviene alle crisi della maternità—gestazione, puerperio, 

e della prima infanzia—gastriti, dentizione, 
e abbrevia le convalescenze delle malattie acute Trova hlo 

etficacissimo impiego nell’adolescenza, per favorire lo sviluppo : 
nella virilità, per riparare alla stanchezza prodotta dal lavoro: 
nella vecchiaia, per attivare la circolazione sanguigna intorpidita. 
Tutte le età, tutte le decandenze organiche, hanno nella Emulsione 
Scott il correttivo più caratterizzato. 

“Già da molti anni adopero la Emulsione Scott 
“sia in questo Ospedale che nella mia clientela 
‘privata e con piacere posso assicurare che essa mi 
“ha dato risultati soddisfacentissimi, specialmente 
“nel rachitismo, nella serofola, nelle bronchiti 
“croniche, nella tubercolosi al primo stadio, nelle 
‘malattie esaurienti ed in tutte le convalescenze ”. 

È 
S 
a te 
a 

  

1: 
or olio di fegato di merluzzo della Norvegia reso 

digeribile e gradevole al palato col processo originale di Scott 
perciò può usarsi tanto in estate che in inverno. 

La marca di fabbrica, ‘pescatore norvegese con un grosso 
merluzzo sul dorso,” è quella che garantisce l’autenticità del pro 
dotto. Nessuna delle altre emulsioni imitanti quella di Scott ha 
la medssima efficacia curativa ; chiedete la Emulsione Scott e 
rifiutate ogni imitazione, 

Trovasi fn tutte le farmaeîe. 
La succursale in Italia della casa produttrice spedisce, franco 
domicilio, una bottiglietta di Emulsione Scott formato “ Saggio” Rimettere cartolina vaglia da L. 1,50. 
CWNE, Ltd, Viale Venezia No, ta 

Indirizzo t SCOTT & 
Milano, 
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del commercio 
sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 
vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 
avidamente letto da persone d’ogni classe e partito   
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În quarta pagina prezzi mitissimi 
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Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcò, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impsrmenbili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, o
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Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per nobili, Flanelle 

p
a
i
r
 

IS
 

È 
ad 

S bianche e solorate, Maglie lana e cotone, 
gd Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori s qualunque articolo in mani- 

Pianeta seta L, 24 | fatture 
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od gomme — Borse e borsette di pelle — Bauli — Gincatoli — Ceste di Spesa. 
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“St, Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacri 

Confazione di qualsiasi abito Sacerdotale 

  

Orrenze TIRI B, Vin Mersatevos ie N. 4 

FABBRICA QIBRETLI.I «. OM Li (promiata con due medaglie all’ Esposizione Ragionals di Udine) 
8 dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0,95 fino a L. 43 - Ombrellini da L, 0.80 finc at. 20 
À richiesta si assumono commissioni per la confezione fi Ombrelli ed Ombre jin: seconda dI 
dinazione e di qualsiasi esigenza, insìir si praticano coperture d'ombrelle e or?.:3 ‘ix. i 

. = |. stoffe di qualunque cenere e riparazioni, 

Pipa Magicienne = —— Depot! ci tele inserste — Veli pr buratti - Roti a etetliche por starzi i 
5 } 5 È orcrmerza È cosine» % 

Brevettata 
4 | bastoni da passeggio — Ventagi: — Portafogli - Grand ei Assor tI mM ento Portamonete - Portazigari (vera aruora e vera schiume? |. 1 © orrome1 wem Chincaglierie e bijcutterie -- Camicie da uomo - Colli e damani — Cravatte — Scoop ?, '.—— 

   CROCIATO 5 
PRESE ATE SIT SIgT Oni e i arene n 

GIOVANI OPERAIE 
ed alcuni giova- 
notti di 14-46 
anni, cercansi da 
Filatura Cascami 
di Seta. 
Indirizzarsi alla 
ditta Camenzind 
& Comp., Gersau 
(Lago di Lucerna) 
Svizzera. H 1156 
|A 

       
   

      

   
   

  

      

         

   

         

"PREMIATO STABILI 
           

  

Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE 
9 Telefono 8 06 

Esposizione Campionaria Permanante Via Manin 13 
Telef no 8 07 

      
        

  

      Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno e cartone romano — Altari in legno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — 
Catafalchi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro -. Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le dimensioni — Candelabri — Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, Ostensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. rr 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi — Bandiere — Paramenti sacerdotali 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

SIASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate Case di Lione, frangie, galloni ero e argento 
seta, tappeti. 

Altari ed altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 

   

  

          

       
      

     
     

         

    
       

  

Rappresentanti per la vendita delle Statue della Ditta ROSA e ZANAZIO di Roma 
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   Chiesa 
Apparamenvi completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli | 
ricamati, sul Thil in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

‘coro Padif ioni per altare in seta, bour- 
ese e coto | Cingoli, Merli candidi per 
camici e cc 1 Colonnami seta in tutte 
le altezze, LL roccati, Damaschi, Grisette, 
Yrangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa : 
per confraternite. 

Oro e argento 
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‘== Unico depositario per Udine della insuperabile pipa Magicienne Pisetehy. 
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